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Mancano
infrastrutture
per potersi muoverein sicurezza
Siamo penalizzati

Chiediamo una pistafunzionale
ed economica
per unire la reteregionale

I politici capiscano

che la mobilità

sostenibile

non può essere

servizio accessorio
Spesso manca

la segnaletica

Servono collegamenti

con scuole, aziende

e servizi comunali

Dueruote vietate

con la riqualificazione

della Paullese

Così ora siamo

davvero isolati
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IL PROBLEMA
LA ZONA È L’UNICA
NON COLLEGATA
AL CIRCUITO MIlANESE

di PATRIZIA TOSSI
— PAULLO —

«AIUTATECI a realizzare l’ulti-
mo miglio di pista ciclabile, è
l’anello mancante per poter anda-
re da Milano a Lodi in bicicletta».
A lanciare l’appello è Giogio Bon-
di, uno dei numerosi ciclisti che
ieri mattina hanno riposto all’ap-
pello lanciato dalla Fiab e dall’as-
sociazione «Paullo che Pedala».
«Il nostro è l’unico Comune scol-
legato dalla rete ciclabile provin-
ciale MiBici - spiega Ezio Intropi-
do, presidente dell’Associazione -
chiediamo alle istituzioni di rea-
lizzare una pista ciclabile di colle-
gamento tra Paullo e Mombretto
di Mediglia. Nel 2009 è stato rea-
lizzato un progetto poco fattibile
perché troppo costoso, mai parti-
to per mancanza di risorse. Noi
chiediamo invece una pista di
asfalto più funzionale ed economi-
ca». Il vecchio tracciato costava
850 mila euro per 6 chilometri e
mezzo e prevedeva una piantuma-
zione di essenze rare, rastrelliere
e punti di ristoro. I ciclisti chiedo-
no una pista più breve, di soli 1,7
chilometri così da unire la rete ci-
clabile regionale che proprio sul
canale Muzza ha uno dei punti di
snodo importanti al sistema pro-
vinciale MIBici. È l’ultima man-
ciata di chilometri che potrebbe
creare un sistema di mobilità ci-
clabile ad ampia portata.

«MANCANO le infrastrutture
necessarie per potersi muovere in
bici in modo sicuro - dice Daniela
Paraboschi - è assurdo che la no-
stra rete ciclabile sia collegata al
Lodigiano, ma non ai Comuni li-
mitrofi. Noi ciclisti paullesi ci sen-
tiamo isolati». Da un sondaggio,
commissionato dall’Associazione

Paullo che Pedala, è emerso che il
70% dei 125 paullesi che hanno ri-
sposto ai questionari si muove in
bici per andare a scuola, al lavoro
e per sbrigare le commissioni quo-
tidiane. «Oggi è pericoloso spo-
starsi in bicicletta - continua
Giannina Lanzi - al mattino spo-
starsi sul territorio è un’impresa
resa impossibile dal traffico». Ma
non solo. «Con la riqualificazione
della Paullese, è stato introdotto
il divieto assoluto di percorre la
strada in bicicletta - spiega Clau-
dio Targa, di Pantigliate - quindi
ora siamo davvero isolati, quando

al mattino esco di casa a Pantiglia-
te per raggiungere Paullo sono co-
stretto a fare il giro dell’oca. Que-
sta situazione non fa altro che di-
sincentivare l’utilizzo della bici».
Ieri mattina è scesa in campo an-
che la Federazione Italiana Amici
della Bicicletta. «Le piste ciclabili
devono essere in cima alla priori-
tà dei Comuni - afferma Giulietta
Pagliaccio, coordinatrice regiona-
le della Fiab - i politici devono ca-
pire che la mobilità ciclabile è
una risorsa per un territorio, non
può essere considerata come un
servizio accessorio». «Servono per-
corsi sicuri e facilmente fruibili -
aggiunge Vittorio Nazzari dell’as-
sociazione L’Abici di Melegnano
- spesso manca addirittura la se-
gnaletica. Servono collegamenti
verso le scuole, i posti di lavoro e i
servizi comunali».
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Paullo grida su due ruote:
«Troppi pericoli in bici
Dateci un pista sicura»

I cittadini chiedono l’ultimazione del tracciato

IL PROGETTO
Le associazioni del pedale
hanno presentato
una soluzione più economica


